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Con la fine delle vacanze 
i primi impegni elettorali 

Già formate le Commissioni elettorali nelle elementari e nelle medie - Ormai prossimi gli elenchi degli elet­
tori nelle segreterie delle scuole - Urgente il lavoro di raccolta delle firme per la presentazione delle liste 

I motivi di un successo 
T 'APPROVAZIONE in sede 
* J legislativa, da porte del­
la Commissione Istruzione del­
la Camera di un testo che 
modifica positivamente — in 
particolare per quel che ri­
guarda la partecipazione stu­
dentesca — le norme del de­
creto delegato sull'elezione de­
gli organi collegiali della scuo­
la, costituisce un primo si­
gnificativo risultato dell'ini­
ziativa del nostro partito e di 
altre forze eli sinistra e delle 
lotte sviluppate in questi me­
l i da una parte Importante 
del movimento degli studenti. 

Non si può infatti dimenti­
care che quando, nel settem­
bre scorso, noi comunisti an­
nunciammo — subito dopo la 
pubblicazione del decreti de­
legati sulla « Gazzetta uffi­
ciale » — la nostra volontà di 
riproporre subito in sede par­
lamentare la questione della 
partecipazione al voto di tut­
ti gli studenti delle scuole 
medie superiori indipendente­
mente dal limite di età di 16 
anni e quella dell'elezione di 
una rappresentanza studente­
sca anche nel Consigli di di­
stretto scolastico, il quotidia­
no della DC « Il Popolo » ri­
spose con finta Ironia accu­
sandoci di voler far votare 
«anche 1 bambini»; e anco­
ra al primi di novembre, al­
la Conferenza nazionale del­
la DC sulla scuola, 11 mini­
stro Malfatti non nascose le 
sue riserve circa l'apertura 
«gli studenti del Consiglio di 
distretto. 

Il voto della Commissione 
Istruzione della Camera non 
e perciò (come ora tende a 
dire 11 responsabile scuola del­
la DC Cervone) semplicemen­
te la correzione di omissio­
ni o Inesattezze contenute 
quasi involontariamente nel­
la legge delega o nel decre­
ti delegati: la verità è. Inve­
ce, che 1 partiti della mag­
gioranza, e in particolare la 
Democrazia Cristiana, hanno 
ora dovuto rivedere le posi­
zioni precedentemente assun­
te, e ciò non è davvero av­
venuto in modo spontaneo o 
Indolore, bensì sotto la spinta 
delle proteste ohe sono venu­
te dal mondo giovanile e di 
cui è stata espressione so­
prattutto la grande riuscita 
della giornata di lotta Indet­
ta a fine ottobre, proprio su 
questi temi, dagli Organismi 
studenteschi autonomi. 

II testo legislativo approva­
to dalla Commissione Istruzio­
ne è tanto più significativo 
perché, oltre a estendere a 
tut t i gli studenti delle scuo­
le medie superiori 1 diritti 
elettorali attivi e passivi per 
1 Consigli d'Istituto e a preve­
dere l'elezione di sette rap-

• presentanti degli studenti nel 
Consigli di distretto, Introdu­
ce anche altre correzioni di 
Indubbio interesse al testo del 
decreto delegato. 

In particolare: il Consiglio 
di distretto e allargato con 
l'Inserimento anche di tre 
rappresentanti della Provincia 
— si rafforza cosi la presen­
za degli enti locali — e di due 
rappresentanti del personale 
non docente, una categoria 
che era stata ingiustamente 
esclusa dall'organo distrettua­
le; un primo passo avanti si 
compie per i lavoratori stu­
denti, prevedendo una loro 
diretta e più ampia rappre­
sentanza nel Consigli di clas­
se ed escludendo che In tali 
organismi essi possano inve­
ce essere rappresentati dal 
loro genitori (è stata però 
respinta — e ciò è molto gra­
ve, e su questo punto la lot­
ta deve perciò continuare — 

una nostra proposta rivolta 
ad assicurare una specitica 
rappresentanza dei lavoratori 
studenti anche nei Consigli 
di Istituto); si stabilisce, per 
garantire ia possibilità di una 
ampia presenza negli organi 
collegiali di rappresentanti dei 

i genitori che siano lavoratori 
dipendenti, che tali organi 
debbono riunirsi in ore com­
patibili con gli impegni di la­
voro di tutti 1 componenti; 
viene soppressa la Cassa sco­
lastica e le sue funzioni ven­
gono trasferite al Consiglio di 
istituto. 

E' stato Inoltre approvato 
dalla Commissione un ordine 
del giorno che Impegna 11 go­
verno a presentare al più pre­
sto al Parlamento una pro­
posta circa le forme e le mo­
dalità di estensione dell'or­
dinamento deeli organi col­
legiali anche alla scuola pri­
vata parificata o riconosciu­
ta ; e il governo ha accolto 
come raccomandazione, sem­
pre su nostra proposta, un 
altro ordine del giorno che 
lo Impegna a rivedere la re­
cente circolare del ministro e 
ad assicurare 1 diritti eletto­
rali per gli organi collegiali 
anche agli Insegnanti del do­
poscuola e delle attività in­
tegrative. 

Certo, anche questo com­
plesso di modificazioni non 
è ancora tale da superare 
compiutamente i limiti ne­
gativi presenti nei decreti 
delegati e da noi più volte 
denunciati. Rimane, In par­
ticolare. Il problema fonda­
mentale dell'apertura anche 
istituzionale degli organi di 
governo scolastico a un rap­
porto fecondo e costante con 
1 centri di vita democratica 
organizzata operanti nel ter­
ritorio: e rimane la questio­
ne, non meno sostanziale, 
di assicurare nella pratica 
poteri effettivi e reale ca­
pacità di incidenza nella vita 
scolastica al nuovi orga­
nismi, evitando che essi sia­
no di fatto soffocati dalla 
azione di vigilanza, di con­
trollo e di direzione della 
burocrazia scolastica. 

Su almeno un punto, però, 
la modifica è davvero so­
stanziale: Il decreto viene 
corretto proprio in quelle 
norme che davano agli stu­
denti — cioè alla componen­
te più dinamica del movi­
mento di lotta per trasfor­
mare la scuola — una col­
locazione veramente margi­
nale e mortificante nel quadro 
del nuovo sistema di parte­
cipazione democratica alla 
gestione della scuola. 

E' Importante, perciò, as­
sicurare che ora questo testo 
legislativo abbia al più presto 
l'approvnzione definitiva an­
che del Senato. In modo che 
esso possa entrare In vigore 
sin dalle prime elezioni nel­
la scuola (c'è dunque una 
ampia azione di mobilitazio­
ne da porre In atto, soprat­
tutto da parte degli studenti, 
contro eventuali manovre di 
rinvio o di ritardo). Ed è 
Importante che questo pri­
mo risultato serva da stimo­
lo a un più ampio Impegno 
unitario di Iniziativa e di 
lotta per dare l'applicazione 
più estensive in senso de­
mocratico alle norme del de­
creti delegati. 

A questo riguardo paiono 
opportune alcune considera­
zioni circa lo sviluppo del 
movimento nel paese In vista 
delle prossime elezioni sco­
lastiche. 

Non c'è bisogno di sotto­
lineare che l'Interesse che si 
manifesta è ovunque assai 

vasto, specie fra le grandi 
masse dei lavoratori e del 
cittadini interessati in quan­
to genitori; e da più parti 
vengono segnalate Intese de­
mocratiche unitarie sulla 
base di precisi obiettivi pro­
grammatici di democrazia e 
di riforma. 

Rimangono perù, nelle pò-
slzlonl delle forze politiche, 
zone estese di ambiguità e 
d! Incertezza. Per esempio, 
la Democrazia cristiana è ben 
lontana dall'avcr risolto le 
sue differenziazioni Interne 
(che riproducono, del resto, 
divisioni di carattere più ge­
nerale presenti In tale par­
tito) fra la linea di un ar­
roccamento sullo schieramen­
to delle organizzazioni catto­
liche, quella di un blocco 
conservatore-moderato che si 
coaguli attorno ni settori più 
retrivi delle autorità scola­
stiche e del corpo Insegnan­
te, quella Infine di un'effet­
tiva apertura di conver­
genze democratiche su una 
piattaforma rlformatrlce. Que­
sta ambiguità è anzi stata 
di recente aygravata dalle 
dichiarazioni fatte alla Com­
missione Istruzione della Ca­
mera dall'on. Cervone, che 
ha affermato di considerare 
« non augurabile » )a realiz­
zazione di liste democratiche 
unitarie: che cosa ciò si­
gnifica, in definitiva, se non 
opporre una pregiudiziale 
partitica al frequente deli­
ncarsi di un impegno uni-
tarlo di base sul temi del 
funzionamento della scuola e 
della sua riforma? 

Cosi pure non può non 
suscitare qualche preoccu­
pazione — sia pure su un 
altro plano — lo sviluppo di 
iniziative come quelle pro­
mosse in queste settimane In 
diversi quartieri di Roma. al­
l'Insegna della parola d'ordi­
ne della lotta « per una 
scuola laica e democratica ». 
da un arco di partiti che va 
dal liberali al socialisti pas­
sando per l socialdemocra­
tici ed I repubblicani. Non 
si vede Infatti che cosa pos­
sa essere la base comune di 
tali Iniziative e di tale arco 
di partiti se non 11 rilancio 
di una pregiudiziale laicista 
che finirebbe col favorire il 
tentativo di chi vorrebbe pro­
vocare, sul temi della scuo­
la, una contrapposizione fron­
tale fra laici e cattolici. 

CI sembra, del resto, che 
questa linea non corrispon­
da alle Indicazioni fornite 
dalla Commissione nazionale 
scuola del PSI a favore di 
uno schieramento democra­
tico unitario che abbia vasta 
base popolare e chiari conte­
nuti di democrazia, di rifor­
ma, di Impegno per una tra­
sformazione della scuola che 
risponda alle domande del 
giovani e del lavoratori. 

Per quel che ci riguarda, 
noi comunisti ribadiamo. In 
vista della fase conclusiva 
della preparazione delle ele­
zioni scolastiche, la linea che 
con coerenza slamo venuti 
sviluppando In questi mesi: 
ribadiamo cioè la volontà di 
dare il massimo contributo, 
senza Irrigidimenti su pre­
giudiziali Ideologiche o par­
titiche precostltuite. alla co­
struzione di un'ampia con­
vergenza unitaria fra le for­
ze popolari e democratiche 
cosi laiche come cattoliche, in 
modo da dare maggiore vi­
gore e più ampia base di mas­
sa all'Indispensabile movi­
mento di lotta per un'effet­
tiva democrazia e per una 
sostanziale riforma di tutto 11 
nostro sistema scolastico. 

Giuseppe Chiarante 

Sulle elezioni 
scolastiche 

Domande 
e risposte 

DOMANDA — Vorrem­
mo (slamo membri di un 
«comitato per il rinnova­
mento della scuola))) al­
cuni chiarimenti su del 
dubbi che ci sono venuti 
nel lavoro di prepara/Ione 
elettorale in una scuola 
elementare: 1) negli elen­
chi del genitori elettori è 
richiesta anche l'Indica-
z'one dei'a professione o 
bastano 11 nome, cognome, 
luogo e data dì nascita?: 
2) si può esser? contemplo-
ranenmente candidati (ed 
eventualmente "letti) nel 
consiglio di interclasse ed 
In quello di circolo'': 3) 
ne! caso In cui 11 direttore 
si Impunti su un'Interpre­
tazione di qualche passo 
della legge o d"ll'ordinan-
za che noi riteniamo sba­
gliata, a chi si può ricor­
rere? 

RISPOSTA — 1) L'art. 4 
clcll'ortìittanzu vi i ti iitrr ta­
le precisa che oli elenchi 
deal: c'ctlori fé dei can­
didali) devono recare co-
anotitc, nome, luoao e da­
ta dì navetta: non vi de­
ve quindi essere fatta 
menzione della professio­
ne; 2) si può essere con­
temporaneamente candi­
dati ed eletti nel consi­
glio di interclasse io clas­
se) e in quello di circolo 
lo istituto). Non esiste 
inoltre nessuna incompa­
tibilità Ira l'elezione In 
questi due arcani e quel­
la nel constano di disci­
plina deoll alunni nelle 
scuole medie; 3) nei cast 
in cui tton si riesca a 
comporre col direttore o 
col preside un dissidio sul­
l'interpretazione di una 
norma o. pcaqto ancora, il 
capo istituto si rifiuti dì 
riparare una irregolarità 
che qlt viene segnalata ci 
si deve immediatamente 
rivolgere al provveditore 
agli studi tft.D. 21 nonetti-
ir.e 113K. n. 213G. art. 1): 
in carenza di un suo in­
tervento, bisogna avanza­
re denunzia all'autorità 
giudiziaria per omissione 
di atti d'ufficio. 

ritorno a scuola dopo le lunghe vacanze natalizie troverà nelle elementari e nelle me 
die inferiori già scattata la prima scadenza dello elezioni scolastiche. Entro il 26 dicembre 
per le elementari ed II 2 gennaio per le medie devono infatti essere già state formate le 
Commissioni elettori (per le secondarie superiori ci sarà tempo fino al I) fioi-,11,110). Prati 
camcnte in tutta la cosiddetta «l'ascia dell'obbligo» le Commissioni elettorali sono state 
formate dai direttori e dai presidi ;jià prima delle vacanze ed il loro lavoro el'lctlivo comm 
cera appunto il 7 gennaio 

PER INIZIATIVA DI UN VASTO SCHIERAMENTO ANTIFASCISTA 

Anche ad Erma si sviluppano 
iniziative per liste unitarie 
Costituito un Comitato provinciale per la partecipazione democratica nella scuola - Un documento 
sottoscritto da partiti e associazioni che vogliono il rinnovamento dell'istruzione - Obiettivi immediati 

ENNA. gennaio. 
Si (> costituito a Enna, per 

iniziativa di un vasto schiera­
mento anti/asctsta, un Comi­
tato unitario per la parteci­
pazione democratica nella 
scuola (C.U.Pa-De.SJ. 

IL Comitato, che si e dato 
una struttura provinciale, e 
il risultato di una fitta serie 
di Incontri tra forze politiche 
e sociali, associazioni culturali 
e singoli cittadini democrati­
ci, t quali hanno convenuto 
nel dare un giudizio ciuco-
costruttivo nei riguardi dei 
nuovi organi collegiali per la 
gestione della scuola S> è ri­
levato, in sostanza, che i de­
creti delegali vanno conside­
rati una conquista del movi­
mento operaio e studentesco, 
realizzata allrubersn hi lolla 
di questi anni sul tciieno del­
la partecipazione dctiiticrttlu a 
delle forze popolari, pei una 
tOUOltL intesa come scrvuto so­

ciale sia a livello dei conte- | 
?iiit! che a livello delle strut- i 
ture. I 

« La nuova legislazione tut- j 
tavia — si legge m un docu- I 
mento del Comitato — pre- ] 
senta gravi limiti (elettorato 
attivo e passivo soltanto per 
gli studenti di oltre 16 anni; ! 
.scarsi poteri agli organi col- ! 
leqiali: permanenza, accanto j 
alla nuova struttura di gestto- • 
ne, della vecchia stnittura gè- ' 
rarchico-autorttana: ambigui- I 
la della figura del « genito- i 
re », cista come apporto della i 
famiglili in senso stretto e ' 
non come contributo della so- , 
cieta che lavora), il cui supe­
ramento deve costituire uno ! 
degli obiettivi delle forze de­
mocratiche per la realizzazio­
ne di una ellenica partecipa- ! 
-.ioni' in termini decisionali j 
di \turlenli. inseananU e gè- j 
liliali . j 

ò'ii questa posutonc co'nunc , 

si sono ritrovati il PCI, il PSI, 
le ACLl, la Lega democratica 
degli studenti di Enna. la Con-
/esercenti, l'Alleanza Contadi­
ni, la Confederazione degli Ar­
tigiani, il Centro Servizi Cul­
turali dell'ENAIP. l'Associa­
zione delle Famiglie Numero­
se, la Lega delle Cooperative, 
oltre a numerosi singoli citta­
dini ed insegnanti iscritti ai 
sindacati-scuola confederali. 
Queste forze e questi organi­
smi sono stali i promotori del 
C.U.Pa.De.S. 

Gli obiettivi, prettamente 
operativi, del Comitato sono 
stati così sintetizzati nel do­
cumento costitutivo; 

t) sviluppare, dentio e tuo-
ri la scuola, un dibattito chiù-
ritlaUoie sui temi relativi al 
limito allo studio, ittiitto al 
laroio. inorimi di'"u -.i-tioUt. 
applica' unir dei deeiel' I'C'C 
gali e limiti piesenli in essi. 

' 2) promuovere tutte quelle 
I iniziative capaci di assicura-
I re il massimo di partecipazio 
i ne di lavoratori, studenti, in-
i segnanti democratici e rap-
I presentanti delle forze prò-
I gressiste e riformatrici all'in­

terno degli organi collegiali; 
I 3) comporre liste unitarie 
! tra le forze presenti nel Co 

untato per le elezioni nelle 
scuole. 

| /( C.U.Pa.De.S — la cui 
esperienza ennese si presta 

, ad essere recepita in realtà 
| diverse — si pone quindi co-
\ me momento di organizzazio­

ne e di operatività del movi­
mento democratico e antifa­
scista in occasione dell'attua-

; zione dei deeteti delegati e, 
1 più ni generale, per lo lotta 
i per litui più ampia ed ctfet-
t Ititi piti tcclptr.Kinr popo'itic 

tu ''a •-cuiild 

Cataldo Salerno 

alla ripresa delle lezioni. La 
prossima scadenza è quella 
del 15 gennaio per le elemen­
tari, del 22 gennaio per le me­
die e del 29 gennaio per le 
scuole secondarie, date entro 
le quali devono esseret depo­
sitati presso la segreteria di 
ogni scuola gli elenchi degli 
elettori. Dando per scontato 
che quello degli studenti per le 
scuole secondarie e quello de­
gli insegnanti sinno di facile 
composizione da parte delle 
segreterie poiché, nei fatti, 
si tratta semplicemente dì un 
lavoro di copiatura '(un po' 
più complesso per gli inse-
gnanti. per i quali vi sono 
diversificazione a seconda 
della loro qualifica:-supplen­
ti annuali, ecc.). la questione 
più complessa appare quella 
degli elenchi dei genitori. 

Aver escluso da questa fa­
se elettorale, che pure è as­
sai delicata, qualsiasi parte­
cipazione democratica è sen­
za dubbio un elemento negati­
vo, al quale si tratta di por­
re riparo il più possibile con 
r.'niziat'va concreta da parte 
delle forze democratiche, scuo­
la per scuola. 

Come è noto, gli elenchi de­
gli elettori non verranno af­
fissi negli albi scolastici, nei 
quali apparirà unicamente lo 
avviso che gli elenchi sono 
stati depositati in segreteria. 
Tale avviso può essere alTis 
so in qualsiasi giorno, poiché 
le date contenute nell'ordinan­
za (appunto il 1J, il 22 ed il 
21* gennaio) sono le date-limi­
te, entro le quali gli elenchi 
devono essere pronti, ma nien­
te vieta elle essi, specie nelle 
scuole con popolazione scola­
stica poco numerosa, vengano 
depositati già nei primissimi 
giorni rli gennaio . 

Poiché i ricorsi debbono es­
sere presentati entro e non ol­
tre i dicci giorni dal momento 
in cui gli elenchi sono stati 
depositati in segreteria, si 
tratta di esercitare, dal 7 gen­
naio in poi. una quotidiana 
vigilanza p"r essere informa­
ti immediatamente rlell'avve 
nula compilazione delle liste. 

Come è scritto nell'ordinan­
za, gli elenchi sono pubblici, 
per cui la loro consultazione 
in segreteria può esser fatla 
tutte le volte che si vuole e 
da chiunque, non necessaria­
mente cioè da un elettore di 
quella scuola Si ha altresì il 
diritto di ricopiare la lista, in 
modo da poter poi, magari 
nella sede dell'eventuale Co 
mitato costituito per le ele­
zioni da grunpi di ci'tidini eie 
mocratìci. da onr-inizzn/.ioni. 
sindacati, ente locale, ecc.. or­
ganizzare un più attento con­
trollo sull'elenco. 

Il controllo 
delle liste 

Sì tratta di compiere una 
duplico — e certo non Tacile — 
azione per controllare che tut­
ti i nominativi delle madri e 
dei padri degli alunni com­
paiano nell'elenco e vi siano 
slati trascritti senza errori, e 
che. d'altra parte, non s:nno 
sfati 'nclusi nominativi « ille­
gittimi » Ciò può avvenire spe­
cialmente nei caso di alunni 
ospiti di collegi eco , per I 
quali si potrebbe tentare di 
iscrivere nominativi di adulti 
che li ospitano, ecc C.ò non 
deve avvenire in quanto a! 
posto dei genitori possono vo­
tare solo coloro ai quali è 
stato conferito l'esercizio del­
la patria potestà (che come è 
nolo quando non è esercitato 
diretlamento d'i] genitore de 
ve essere comprovato (],^ soli­
teli-/,! di tribunale) Non è ITI 
'ulo linoni nessun tipo di di'-
!,".*,'! e e ò v,i tenuto pivs, ole 
specialmente nei pucsi dove 

vi è una forte emigrazione e 
dove qualcuno perciò può ten­
tare veri e propri brogli fa­
cendosi rilasciare deleghe per 
genitori assenti ecc. 

Le modalità 
dei ricorsi 

I ricorsi possono essere sot­
toscritti anche da una sola I 
persona ma va ricordato che [ 
deve essere presentato un j 
ricorso per ciascuna irrogo- i 
larità e che va allegata sem­
pre la documentazione che 
compprovi la suddetta irre­
golarità. Per evitare conte­
stazioni sulla data in cui si 
è presentato il ricorso — die 
qualora fosse stato inoltrato 
dopo ì prescritti dieci giorni 
non avrebbe validità alcuna 
— è opportuno esigere che In 
segreteria della scuola ap­
ponga al ricorso stesso un 
timbro con la data del rice­
vimento e del regolare proto­
collo. 

Un altro compito al quale 
bisognerebbe adempiere con 
grande rapid.tà, immediata­
mente dopo il rientro a scuo 
la, o acldrittura, se possibi­
le, in questo periodo di \.i-
canze. è la raccolta delle lir-
me dei presentatori delle li-

sle. specialmente per quella 
delle elementari che vanno 
presentate il 20 gennaio (n 27 
per le medie ed il 3 febbraio 
per le secondarie superiori) 

Le firmo dei presentatori 
(che come si ricorderà non 
possono essere contempora 
neamenle candidati) delle li 
ste per i Consigli di circolo 
e di istituto vanno nccompa 
guato da un « certificato di 
autentici/ione» rilasciato d.il 
direttore o dui preside sulla 
base della presentazione, da 

j parte di ogni singolo presen 
tatorc. di un documento va 
lido di identità. (Si ricordi 
che il capo istituto deve au 
tcnticnri' la firma e non la 
qualità di elettore, per cui 
tale operazione può essere 
fatta anche prima ' della 
compilazione definitiva degli 
elenchi degli elettori). 

E' bene inoltre tener pre 
sente che ha grande impor 
tanza. per una serie di coni 
piti elle gli spettano per leg 
gè. il primo presentatore del 
la lista, per cui sarà oppor 
timo affidare il pusto ad un 
genitore che possa dedicare 
particolare tempo e attenzio 
ne a questa importante fasi 
delle elezioni scolastiche. 

m. m. 

segnalazioni. 
« I giorni della Resistenza » di N, Vic ini Mdrn 

V. Vecchi, R. Baldini (Ednori Riunit i ) pp. 80 

lire 1.500 

•< Una stagione per crescere » di M. Sabbia' ' 
(Fratelli Fabbri Editori) pp. 167 - lire 6.000 

«Ragazzi della Resistenza» di E. Libenzi (Ed 
trice Mursia) pp. 215 - lire 3.000 

« Per la libertà » Almanacco n. 2 (Editrici- • 
Pioniere) pp . 142 - lire 2.000 

« Autobiografia del fascismo » a cura di t 
Nizza (Editrice La Pietra) pp. 305 - lire 10.000 

Rispondendo a molte richieste di lettori della pagina 
scuola, che In occasione delle feste ci hanno chiesto consUl 
su libri sulla Resistenza da regalare ad alunni delle scuoi-
elementari e medie, facciamo un'eccezione alle consuete s-
gnalazlonl di libri di argomento scolastico 

« ; giorni della Resistenza v 6 un albo Illustrato di facil' 
e attraente lettura pur ne! più assoluto rispetto della ver'd. 
cita storica Arricchito da una valida prefazione di Ferrucci 
Parrl e da un interessante :< Guida alla lettura» di Lombarde 
Radice con un'utilissima bibliografia sulla guerra d: Libera 
zlone, è particolarmente adatto per bambini dal 9 al 13 anni 

«Una stagione per crescere» rappresenta una recentlssi 
ma novità che si clova In modo assai positivo di una formula 
originale: 11 libro Infatti e costituito da un romanzo che mi­
ra la storia di tre giovanissimi durante la Resistenza e da 
un'appendlce-documentarlo curata con felice capacità di sin 
tesi sul tema « L'Italia tra fascismo e liberazione » da Goidr 
Aristarco, Mano de Micheli e Piero Pleroni. Indicato per r.i 
gazzl dal 12 al 17 anni. 

« Ragazzi della Resistenza » è alla sua 10' edizione (l.i p.'i 
ma è del 1(IB4, l'ultima del 1873» ed è perdo ancora nnlr.u 
viabile nelle librerie. Scritto in modo plrino e attraente, scc 
vro da fastidiosa retorica, sotto forma di racconti dialogai 
riporta le biografie di undici ragaz/. (da! 12 ai 17 annn r.i 
dutl nella Resistenza e decorati di medaglia d'oro. Può inte 
ressare .specialmente ragazzi dal 10 al la anni. 

u Per la liberta» raccoglie alcune delle storie a « lumen , 
che « Il Pioniere >), i! settimanale democratico che ebbe tanti 
successo Ira I giovanissimi, dedicò Ira 11 11131 ed il 1962 al .< 
Guerra di Liberazione. DI Interessante ed avvincente lettor.i 
l'attuale ristampa offre materiale che niente ha perduto d 
attualità e che Incontrerà certamente le simpatie de! b.ini 
bini dal 7 al 13 anni, 

« Autobiografia del fascismo ». nonostante non sia un .i 
bvo espressarnentc scritto per i r.iFa.vi, ci sembra po.^s"den 
tutte le qualità per piacere e divertire . giovani, tornendo 
loro contemporaneamente una documenta.-,one seria e or;~r: 
naie sul fa.sc.smo Adatto specialmente a^ll studenti delle 
scuole secondarle t u p e r o r f. libro riproduce e commenta 
maniles'.i, loto e alno iii.i'c.iile del a piop,manda !.i.i , . 'a 
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Lettere 
air Unita: 

Si le coli vuoli ' colpire 
L'iiola 

« a t e m p o p ieno » ? 
Alht dilezioni' f/(7("Uni'a 

Sri m o ! ti s* -p >i o n!i di li be­
re ut hi ita co)ìn3Ìfrnt'?it(in, 
prese no! a. ì/ili'rscuolu La 
*QJadita sor/vc^a c/i trot ara 
esclusi rimi ^olo dar cor*! obi-
litantt 'speciali ma avelie 
dalle operazioni tlrltni pic-
rnii ' dai decidi delenatt. ci 
impone d< localizzare retti 
prob!(");i 

Si dice ila anni ed e atfer-
mato da fuuti uutorci oli che 
« la lettola a tempo pieno e 
ti fondamento della nuova 
sttalrgw educativa >\ di cut 
lo stesso vantsteto rtcono\{e 
l'importanza yocule. La scuo­
la a tempo p-eno e '•tata 
moment ancame ut e realizzati/ 
coti l'istituzione di attrita 
complementari, di uitcrscuo-
ìa e prescuola Da ciò do-
irebbe derivale una parità a 
(fualstast livello con ah in­
segnanti ndel mattina v 

Alla serie di belle teorie e 
dt ottime proposte si oppone 
oggt una realta ben dnersa. 
1» l'istituzione e l'esplieazto-
ne delle libere atttvitu troia 
continuamente ostacoli da 
parte delle autorità preposte-
presidi, provveditore, in mi­
stero. 2) Sottostante noti e 
denunciati sprechi ncali or­
gani governativi, ci e stato 
imposto un clima iti strettis­
sima austerUi/ anche per 
quanto tiouarda il mat»rta'e 
e le iniziative più elementa­
ri necessarie ad una drccvte 
conduzione scolastica. 3> .Vo-
nostante la nostra teonca 
equiparatone anh altri :nse­
ri natili, starno stati esclusi 
dai corsi abilitanti speciali 
prr essendo incaricati a tem­
po indeterminato dall'anno 
l'J7'i-'7f. H Infine, con cir­
colare ministeriale n 301 del 
30 novembre 1971 siamo sta­
ti esclusi dall'elettorato atti­
vo e passivo per gli organi 
scolastici veccht e nuovi: ni 
pratica votano gì? insegnan­
ti del mattino, vota il per­
sonale non insegnante, vota­
no t genitori, votano gli in­
segnanti di religione « stante 
la particolare natura del lo­
ro rapporto di impiego» eh*' 
li pone « nella condizione di 
incaricati u tempo indeter­
minato e pertanto possono 
ebercitare l'elettorato attivo 
e passivo ^ non votiamo 7101 
insegnanti di libere attività, 
interscuola e prosatola. 

Siamo oggetto quindi dt 
una vera e propria esclusio­
ne totale dal mondo della 
scuola, esclusione che pren­
de le caratteristiche di uva 
precisa volontà di sabotare 
quanto (v stato già fatto in 
termini di scuola a tevipo 
pieno, per arrivare domani a 
una eliminazione definitiva 
Se non i?iterverra?mo novità, 
il prossimo 1975 segna la sca­
denza degli incarichi a tem­
po indeterminato; usta la 
precarietà dei nostri, esiste-
ranno ancora le libere atti­
vità dopo il 1975'' 

LETTERA FIRMATA 
chi un gruppo di insegnanti 

(Arco - Trento» 

I l avora to r i v la 
conqu i s t a del 
d i r i t to al lo s tudia 
Caro direttore, 

la polemica apertasi tra i 
lettori a proposito del signifi­
cato politico della conquista 
delle « 150 ore •<>, mi pare 
particolarmente interessante 
Questo primo anno dt espe­
rienze fortemente differen­
ziate e, a volte, persino con­
traddittorie, pone infatti una 
scrte di problemi la cui so­
luzione ed ti cui superamen­
to positivo noti possono sca­
turire che du un dibatt to 
spregiudicato capace anche di 
intaccare alcuni dei «miti» che 
inevitabilmente hanno ac­
compagnato questo prtvto 
« ingresso della classe ope­
rata nella scuola » 

E' bene tuttavia sottolinea­
re come «superamento posi­
tivo » significhi necessaria­
mente un passo in avanti ri­
spetto alla situazione pre­
sente. Dal tono dt alcune let­
tere, invece (quelle, ad esem­
pio, che propongono un col­
legamento tra carriera di 
fabbrica e studiai, mi pare 
che emerga la tentazione di 
t it ornare indietro, svilendo 
ed annacquando tutta la ca­
nea innovatrice e trasforma-
trtee delle «150 ore» in una 
esaltazione acritica del lavo­
ratore «che studiando con 
buona volontà e rubando ore 
preziose al sonno riesce a 
fare carriera ». 

Gli studenti - latoratori, be­
ninteso, mentano la in ansi­
ma stima ,V07i w può peto 
dimenticare che le «. 1Ó0 ore» 
soft o state teorizza t e e con -
seguite con la lotta proprio 
come supetamento di un no­
do dt studiare che, al di la 
dei menti individuali, vede­
va di fatto i lavoratoti en­
trare liei!a scuola ni modo 
subordinato, alla spicciolata 
e dalla porta dt seri izio, in­
capaci di trasformare il si-
stetna scolastico. I problemi 
non si risolvono rtprccipitan-
do all'tndtetro ne si combat­
tono t «nuovi miti» nesu-
mundone di vecchi. 

E non vi e dubbio che po­
nendo «la camera» al i cr-
tice deal: obicttivi delle « 150 
ore», altro non si faceta che 
porre una bella pietra tom­
bale sulla conquista del di­
ritto allo studio, cosi come 
era sfata elaborata e conse­
guita dai Involatoti metal­
meccanici Il tutto con il ri­
schio di ti ((sformai e il ion-
sialio di (abititea nello stla­
mento licite dt seri tv inazioni 
pad tonali E' noto intatti che 
oggt solo il due pei cento dei 
lavoratoti di ogni fabbrica 
può utilizzai e, nel medesimo 
periodo, le <* 150 ore pei lo 
studio» Con </uule criterio 
il consiglio si calieia t lai o-
ratori die fi a ano andare a 
scuola e che qutnd\ sfon­
do la concezione espicssa da 
alcuni Ic'tori nelle loro lr'-
teie, MJ-'D dfstmnti ad avnn 
za re nella aerare ina di lab 
brica ' 

GIOVANNI KOSAHIf) 
(N.ipnli > 

L 'anz iano professo­
re tent i lo ì'uori pe r 
IO ann i da! ruo lo A 
t'irò d' 'tua 

>cdo pedona 
imo di 

iiomhe, 
ma un* 

nini 
pioi ! istu . .. . 
senso mora'e In f: 
deplori non dj. •) , 
le stragi e le lapin 
che i yfquc^!ri ri. j)<'r<o*:n i 
quali, un< 'te se a i olle m-
< ritenti, possono pur evi ne 
< unUqurar'-r come rovine a 
iiiCino atma'ti Est rem WNU r/: 
destra Es'-ei),,' »"j <• s/r.i-
*.' i (.' 

Mu (omc cUlvvIieremo ora 
la rapina < a minio aviari iu­
ta > che ceit' iunzi<>"rii del 
ministero d e! ! a l'.,bh':en 
Istruzione, unii ei'ust pre-i­
di e pioi ì editoi i, td< .'.attuti­
te corinti enti, i "imo pei pe­
ti aitilo du olt'e d.te, anni ai 
danni del sotìosentio'' Estre­
mismo di centio, c^'ietiu^mo 
legale, abuso od orbitilo'' 

Assieme ad uno spaiato 
pi appetto lineilo di dieci ,n-
•^egnanti negli Istituti pro­
fessional' in tu'. "ìtal.u i io, 
il più anziano per e'u e per 
servizio scolastico, prossimo 
olla pensione 'ottobie 197y, 
laureato e i n:citorc di con­
corso i a suo tempo), ex coni* 
battente con oltre tredici a- -
ni di seiviz'o militare, con 
famiglia moli o numerosa, 
tengo defiaudato ogni inc^o 
di lire 50 0'JU perche in alio 
loco ci si e "fiutati de cl.eci 
anni di as Ilare le .•':/'?-(* 
e di prendere nt'u di dv.i't 
sacrosanti d'entrain nel rio-
Io « A >•', spregiando le più 
elementari norme t', giu-lt-
z>a 

Che bruttina, dove i-m-
staimc the coslo o. con n, •• 
no diritti de! ^otto'-cntto <die 
e ,n servizio sotto In Stu'o 
d a l 19'JH i ìi a n n n ti muto ,' a 
strada per r.soh eie il toro 
pioblemci ilo stesso, tc.evin o 
problemai pe< ••<' e per ali 
ani tei, m t'\ tic g u a rda no con 
insofferenza e con dispetto a 
colui clic, bistiafiii'o. osa la-
ni cu lui si 

Proi. L RICCOBALDT 
Istituto proless on'ile « Al-

drovandi » (Bologna » 

L, e s o n e r o a r r iva 
q u a n d o il giovane* 
è già in c o n g e d o 
Cara Unità, 

sono un giovane ormai 
prossimo ad andare sotto 1* 
armi. Da tempo ho presen­
tato regolare domanda per­
che ritengo dt rientrare >n 
uno di quei casi ni cut fu ha 
diritto all'esenzione ma, fino­
ra, tutto tace Temo proprio 
che anche a me accada co­
me a certi giovani che otten­
gono l'esonero solo quando 
hanno ormar effettuato lun­
ghi mesi di servizio, spessa 
con gravi danni morali t ma­
teriali per le famtg'ic .,1 cut 
sostegno dipende unicamente 
dal giovane in età cJi leva. 
E' mai possibile, mi chiedo, 
che vi questo campo non si 
possano evitare gli intralci di 
una burocrazia che può pro-
dorare danni irreparaWi* 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna i 

Kal ragione d) essere preoc­
cupato. Propr.o recente mon­
te, prendendo spunto tla un 
caso veramente sinpolare, 
lon. Arriso Boldrini h? pre­
sentato un'intcrropazione sul­
l'argomento. Il nostro com­
pagno si e rivolto al ministro 
della Difesa « per sapere qua­
li provvedimenti urgenti in­
tenda prendere per riforma­
re le disposizioni e la prassi 
tuttora vigente per gì' eso­
neri dal servizio militale agli 
aventi diritto, che in motti 
casi vengono concess, con 
estremo ritardo, quando cioè 
gli interessati h a n n o aia 
prestato il sertizio. Emble­
matico fra i tanti casi e Quel­
lo del militare di leva Er­
manno Ghtrardini, dello clat-
se 1953. per il quale il padre 
inoltro domanda per o'tene-
re l'esonero del figlio ulì'ufti-
cio militare di leva di Forlì 
essendo completamenti cie­
co li consiglio di Scia re­
spinse la domanda ed allora 
il padre presentò ricono ge­
rarchico all'organo compe­
tente del ministero delta Di' 
fesa che respinse la nchi*-
sta dt esonero ti 4 ,; aggio 
1^73 E' stato quindi inoltra­
to nell'agosto 1973 ; teoria 
straordinario al Pres-dcnts 
della Repubblica 11 l'I otto­
bre 1974 la direzione de' Con­
tenzioso comunica: a cd'mia-
ressato che, per decisione del 
Consiglio di Stato, il ricorso 
leniva accolto. Da rilevare 
che nel frattempo il C hirar-
citrii era stato chiami to al­
le armi — e precisamente il 
31 gennaio 1973 - e conge­
dato il 27 marzo 1971' h't ri­
cevuto pertanto In comuni' 
dizione dt avere dm'to al­
l'esonero sette me^i dopo 11 
suo congedo •>. 

Ch locali 
degua t i sono ina 

COMITATO STUDENTE­
SCO dell'lPSIA (Save li - Ca­
tanzaro '• « Gli stud 'nti di 
questo Istituto profC' stonale 
chiedono Vistituzwi <* del 
quarto e quinto an io At­
tualmente, intatti. •: . alun­
ni sono costretti dopo il ter­
zo anno ad abbandonare ali 
studi per la mancanza dtlt* 
ilassi successile Ol iciutto, 
la sede centrale di "rotane, 
che pur dt>1u da ,Sr.:v/t'' circa 
ottanta chilometri. » sempre 
\t>})raifolla(a » 

GLI STUDKN'J 1 u 1 Lieo 
M H 'n t i JH n ti] RO-.OÌ3P ' S . I . L -
tusat » Entro ,1 197.^ cn tem­
uto doluto accie un ' t / u '•(!•-
lieto scolasi,co r; ii •..' ':u«>-
ne degli attuali iotuì tinnir-
uuati. pei i quali l'A'inn ir-
sitazione /noi inciale hit spe­
so e continua a ^penùrie, pei 
u'itito. fior d1 v /'noni \o!t 
turi del 1971 ìa d'i' i appel­
lai iw b emano non ama 
eseguito a't <a che li' 'ot -
c'amenfa; poi he su <<t (ciK't-
ta il quartine, (.bhnenonan-
ilo UlttO (1 se s ' f ' s s i ) » 


